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Polemiche tra i nerazzurri per la sconfitta con l'Amburgo 

, un ritorno pieno d'amarezza 
Lyam Brady 
furibondo 
Castagner 

assolve tutti 
L'irlandese non ha gradito la sostituzione 
Altobelli stufo di lavorare per Rummenigge 

MILANO — Una facciata pie
na di sorrisi ma dietro, dentro 
al palazzo nerazzurro, la scon
fitta con l'Amburgo è stata di
gerita proprio male. Col passa
re delle ore ha cominciato a pe
sare più che il gol segnato da 
Van Heesen a dieci minuti dal
la fine la consapevolezza che 
questa gara così temuta poteva 
essere vinta; per tre volte, in
fatti, era capitata la palla buo-
na. Così più che pensare al ri
torno e al fatto che basterà se
gnare una rete per avere ragio
ne dell'Amburgo di Happel tut
ti hanno rimuginato su quanto 
è successo nei novanta minuti 
al Volksparkstadion. E per 
quelli dell'Inter non tutto è an
dato poi così bene perché più 
d'uno sull'aereo che riportava 
tutti in Italia ha poi avuto mo
do di manifestare il malconten
to. Motivi diversi, alcuni stret
tamente personali, altri che son 
legati ai rapporti interni. Liam 
Brady è stato quello che ha sor
riso di meno. L'irlandese non 
ha per nulla gradito la sostitu
zione e non ne fa mistero anche 
se non si getta apertamente 
nella polemica. Poi c'è Altobelli 
che comincia ad essere stufo di 
lavorare per gli altri e, a ben 

vedere, soprattutto per Rum
menigge senza poi essere ri
cambiato di uguale generosità. 
Anche Kalle è scontento: per 
aver sbagliato due gol, forse per 
aver perso un poco di credito 
agli occhi dei compagni, perché 
sente lo sguardo critico di Spil
lo E anche Castagner non è fe
licissimo perché quei due gol 
presi su calci d'angolo hanno 
tutte le sembianze di un brutto 
vizio preso dalla sua difesa. 

E come non bastasse ci si è 
messo anche Fraizzoli raccon
tando a notte fonda ad un paio 
di giornalisti retroscena al limi
te dello scandalo a proposito 
della famosa faccenda della lat
tina e del Borussia di ben tredi
ci anni fa. Cose vecchie certo, 
ma sull'aereo l'avvocato Prisco, 
gran orchestratore della batta
glia legale che permise all'Inter 
di ottenere la ripetizione della 
gara e l'annullamento del 7-1, 
ha trascorso minuti poco allegri 
e così anche il nuovo presidente 
Pellegrini e i suoi collaboratori. 
Fraizzoli dormiva ma gli altri 
hanno pensato a rintuzzare la 
riedizione di questa vecchia 
grana (come raccontiamo qui 
sotto). 

L'intera vicenda, accolta da 

sorrisi e battute come tutte le 
uscite di Fraizzoli, non ha con
tribuito a rasserenare la situa
zione. Per quanto riguarda la 
squadra e quindi le vicende at
tuali la situazione più critica è 
quella che riguarda Brady e 
Castagner. Quando è stato 
chiesto il perché della decisione 
del tecnico, l'irlandese ha ri
sposto brusco: «Io non ne so un 
e ..•. Passato qualche minuto è 
stato meno conciso ma ugual
mente chiaro: «Sono stato sosti
tuito proprio quando stava co
minciando la mia partita. È ve
ro, ho avuto delle difficoltà 
nell'Inter ma questo è dovuto 
al peso delle gare giocate con 
l'Eire. L'altra sera ho cercato di 
entrare in partita gradatamen
te, mi pare che stessimo ripren
dendoci bene. Non è certo la 
prima volta che vengo sostitui
to ma mai così». 

Non molto più in là Casta
gner ha continuato a difendere 
la sua scelta, una mossa tattica 
che ha avuto — diceva — buon 
peso nella economia della gara. 
«C'era Rolff che stava prenden
do il sopravvento al centro e 
l'Amburgo stava inserendosi in 
quel settore come fece il Milan 
nel derby. Non volevo che la co

sa si ripetesse ed ho spostato 
Sabato in mezzo. Poi Pasinato 
sulla fascia garantiva più spin
ta» E forse è proprio la spiega
zione di tipo tecnico che da più 
fastidio all'irlandese. 

Per quanto riguarda la dife
sa Castagner ha parlato molto 
bene di Bini ma ha ammesso 
che prendere quei gol su corner 
è una gran brutta cosa. «Con 
due uomini appostati sui pali 
non dovrebbe succedere». Però 
ha poi respinto ogni critica alle 
frequenti amnesie difensive dei 
suoi. «Vorrei che non si dimen
ticasse che la squadra ha dovu
to superare la difficilissima si
tuazione creatasi dopo il gol su
bito all'inizio. Mi sembra che 
tutti abbiano dimostrato matu
rità e carattere e questo conta. 
Come il fatto che poi siamo sta
ti noi i più pericolosi». 

Rummenigge annuisce e ag
giunge: «Quando loro hanno se
gnato ho temuto che finisse co
me nella gara dell'Amburgo 
con il Kaiserlauteren. Un gol 
subito e poi altri quattro. Non è 
andata così io potevo segnare 
ma l'errore è sempre possibile. 
A San Siro mi rifarò». 

Gianni Piva 

La lattina come un boomerang colpisce Fraizzoli 

RUMMENIGGE festeggiato dopo il gol 

M I L A N O — La lattina che colpì alla testa 
Boninsegna la notte del 20 ottobre del 11 
probabilmente è stata completamente 
mangiata dalla ruggine ma continua a com
binare guai. Allora ruppe la fronte a Bonin-
ba e permise all'Inter di buttare alle orti
che una sconfitta clamorosa oggi ha forse 
spezzato gli ultimi e imbarazzanti legami 
tra il vecchio ex presidente Fraizzoli e la 
nuova gestione Pellegrini. 

Fraizzoli se ne era uscito prima della ga
ra con l'Amburgo rivelando una ^verità* te
nuta accuratamente segreta, vantandosi di 
aver gestito l'operazione con la collabora
zione di due dirigenti di quel tempo. Deci
sive sarebbero state le attenzioni rivolte ad 
uno dei membri della commissione che de
cise a isorpresa» la ripetizione della gara. 

•C'era un finlandese — (in realtà si trat
ta di un norvegese) aveva detto Fraizzoli — 
che era indeciso, che era amico di un giudi
ce inglese che voleva respingere il nostro 
reclamo. Erano due amiconi, passavano le 

serate assieme bevendo birra. Noi abbiamo 
impedito che si v edessero. L'ingegner Sam-
maritani (vicepresidente al tempo) andò in 
Finlandia e per tre giorni rimase sempre 
appiccicato al giudice, soprattutto gli im
pedì di \ edere l'inglese e cosi in commissio
ne i voti furono 3-2 per noi: Un uscita 
dovuta alla voglia di Fraizzoli di rimanere 
alla ribalta condizionata dalla sua nota op
pure un proprio e v ero passo falso? 

Dietro alle parole dell'ex presidente c'è 
profumo di maneggiameli e di corruzione 
e l'avvocato Prisco lo ha sentito subito. Di 
primo acchitto ha annunciato querele, poi, 
dopo una consultazione con Pellegrini, è 
stato deciso di prendere tempo. Nel pome
riggio Pellegrini ha fatto sapere che l'Inter 
non dice nulla, non accusa Fraizzoli, prefe
risce lasciar perdere. E stato un brutto col
po, una figuraccia, non è certo la prima 
legata alla vecchia gestione. E la cosa a Pel
legrini, che ha dovuto offrire a Fraizzoli la 
poltrona di presidente onorario, non è pia

ciuta per niente. Così probabilmente nelle 
prossime ore qualcuno, forse Pellegrini 
stesso, telefonerà a Fraizzoli invitandolo a 
stare d'ora in poi alla larga dall'Inter. 

•Ci tengo che la società si presenti in un 
certo modo — aveva detto Pellegrini all'ae
roporto — che abbia una sua dignità. Non 
sono una persona di molte parole ma inten
do raggiungere i miei obiettivi e quando 
serve sono pronto ad agire». Non scherzava 
per nulla. La lattina usata con tanta disin
voltura quella notte in Germania (recente
mente Mazzola disse di aver sostituito 
quella vuota che colpì Boninsegna con una 
piena) è diventata un boomerang che ha 
colpito l'ultimo dei protagonisti, il meno 
pronto a scansarsi. Per Fraizzoli un'altra 
perla da aggiungere a quelle collezionate 
nelle ultime ore, da una gaffe con Milva 
seduta in tribuna alla svista sul gol di 
Rummenigge: *Che bel gol di testa che ha 
segnato!: 

g- pi-

«Mondiale» dei medi junior domani sera a Milano 

Minchillo farà leva sul coraggio 
contro il potente Mike McCaUum 
Il pugile italiano vuole strappare il titolo al giamaicano, ma il compito si presenta 
molto difficile - Curiosità per il debutto di Maurizio Stecca nel grande giro dei «prof» 

II «pressing, infernale di To
ny Sibson energico e possente, 
dotato di grinta e di un rude 
randello, ha bocciato Mark 
Kaylor suo sfidante nel cam
pionato europeo dei medi vali
do anche per le Cinture del 
•Commonwelth» e d'Inghilter
ra. Il «fight» durato 12 rounds, 
un combattimento intenso ed 
addirittura sfrenato nel ritmo, 
ha eccitato martedì sera i 12 
mila presenti nella Wembley 
Arena dì Londra. 

Il «fighter. Tony Sibson, na
to a Leicester il 9 aprile 1958, è 
stato un magnifico vincitore e il 
più accademico (ma anche sec
co puncher Mark Taylor, nato 
FU maggio 1961 a Londra, un 
glorioso perdente. Ebbene au
guriamo al pubblico milanese 
presente domani notte nel Pa
lazzone di San Siro una partita 
altrettanto eccitante e che il 
•fighter* Luigi Minchillo imiti 
Tony Sibson con il suo coraggio 
e con la sua determinazione 
riuscendo, in tal modo, a strap
pare al giamaicano Mike 
McCallIum al termine delle 15 

riprese, o magari prima, il titolo 
mondiale dei medi-jr. 
(W.B.A.). 

Però il compito di Minchillo 
sarà maledettamente difficile 
perché il più giovane Mike 
McCaUum e un pugile, se non 
accademico, di sicuro abile e ra
pido nei colpi, intelligente e 
fantasioso oltre che un pun
cher che scuote, che lascia il se
gno, che atterra. McCaUum in 
22 «match» sostenuti ne ha vin
ti 19 prima del limite e soltanto 
tre per verdetto. Sono dati che 
fanno pensare, che mettono in 
allarme. 

Appena arrivato a Milano da 
New York, via Parigi, Mike 
McCaUum spalleggiato dal ma
nager Lou Duva tenne nell'Ho
tel Manin, dove dimora, una 
conferenza stampa e sorriden
do dichiarò con disinvolta sicu
rezza: «...a un buon fighter co
me Minchillo, che ho visto con
tro Duran e con Hearns, non 
conceda una sola probabilità di 
battermi. Lo ritengo inferiore a 
Mannion che è un "southpaw», 
quindi scorbutico mentre Min
chillo è soltanto monotono e 

prevedibile...». Luigi Minchillo 
scortato dal manager Giovanni 
Branchini e dal trainer Elio 
Ghelfi, si è presentato ieri nel 
medesimo Hotel Manin per 
una conferenza stampa. Min
chillo, più modesto, si concede 
40 probabilità su cento di farce
la ma conta con il suo ritmo, la 
sua tenacia, con il suo stoici
smo, con i suoi pugni non ful
minanti ma che sgretolano di 
rimandare Mike McCaUum a 
New York, senza la cintura di 
campione. Il combattimento 
sarà arbitrato dallo staunitense 
Frank Capuccino che avrà di
ritto di voto mentre giudici di 
sedia sono il suo connazionale 
Lou Tabat e Carlos Succra del 
Venezuala. Il «meeting, allesti
to da Egidio Tana per YO P.I. 
'82 con la collaborazione della 
Totip costa assai: per il cam
pione Mike McCaUum ci sono 
300 milioni di lire e la metà per 
Minchillo mentre altri 50 mi
lioni servono per l'hotel, per ì 
giudici, per l'rbitro. In più biso
gna spendere per i sei combat
timenti dì contorno che ìnizie-
ranno alle ore 20,15. 

Ci sono novità per i milanesi 
incorniciando con Vinny Paz o 
meglio Vinnie Pazienza il peso 
leggero nato a Cranston, Rohde 
Island, il 16 dicemebre 1962, 
uno dei talenti usciti dal «gym» 
di Lou Duva che un giorno po
trebbe diventare campione del 
mondo. Vinnie è pure potente 
nell'hook sinistro e nell'altra 
mano come può testimoniare 
Bruno Simili liquidato in tre 
assalti a Riva del Garda. Per 
Vinnie Pazienza è stato scelto il 
marocchino Abdelkader Marbi. 
Il riminese Maurizio Stecca 
viene paragonato ad Enrico 
«Piripicchio» Urbinati che è 
stato campione d'Europa dei 
mosca dal 1933 alla fine della 
guerra oltre che sfidante del 
campione mondiale che era Ja-
ckie Jurich della California per 
alcuni oppure il filippino Little 
Dado per altri. Il conflitto im
pedì i confronti. Urbinati era 
un piccolo genio istintivo della 
«boxe» elegante e fulminea. Pri
ma di giudicare Maurizio Stec
ca e magari paragonarlo dav\ e-
ro a «Pinpjcchio. attendiamo 
di osservare il romagnolo impe-
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MINCHILLO e McCALLUM ieri a Milano 

gnato da avversari di un certo 
livello. 

La medesima attesa vale per 
Luciano Bruno, medaglia di 
bronzo dei welters a Los Ange
les, sabato opposto al transal
pino Mohamed Zeroual. Per il 
peso massimo Angelo Musone, 
altra medaglia di bronzo in Ca
lifornia, hanno scelto lo spa
gnolo Juan Saavedra mentre lo 
jugoslavo Ace Rusevski, un 

•southpaw» di grande esperien
za, troverà nel welters zairese 
Mosimo Maeleke un volontero
so che ha già collaudato Patri
zio Oliva e Gianfranco Rosi. 

Infine uno spagnolo residen
te in Germania, il mancino José 
Varela ancora invitto, avrà nel 
«154 libbre» Daniele Zappater
ra, già campione d'Italia, uno 
scorbutico cliente. 

Giuseppe Signori 

Anche in URSS 
impazzano 

le «provinciali » 

Lo scudetto è andato allo Zenith di Leningrado, ma ai primi 
posti della classifica troviamo il Dnepr, la Dinamo di Minsk e 
il Ciornomorez di Odessa - Buoni risultati nelle coppe europee 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Stando ai risultati di Coppa il calcio sovietico pare godere" di ottima salute. L'URSS è 
l'unico paese ad aver portato avanti tutte e quattro le sue squadre impegnate nelle Coppe europee: 
fino agli ottavi di finale della Coppa UEFA lo Spartak e la Dinamo di Minsk (vittoriose entrambe 
mercoledì scorso, la Dinamo ha addirittura espugnato clamorosamente il campo del Widzew Lodz), 
fino ai quarti di finale della Coppa Campioni il Dnepr di Dnepropetrovsk e della Coppa Coppe la 

Dinamo di Mosca. La nazionale 
sovietica sta andando maluccio 
invece nelle qualificazioni per il 
campionato europeo- solo un 
punto in due partite. Nel frat
tempo è finito il campionato. 
Ha vinto un'altra squadra non 
moscovita, lo Zenith di Lenin
grado. 

E il terzo anno consecutivo 
che la capitale non assapora il 
gusto dello scudetto. L'anno 
scorso era stato lo Dnepr a sba
ragliare il campo e due anni fa 
era stata la Dinamo della capi
tale bielorussa. Dietro lo Ze
nith, quest'anno, si è piazzato 
lo Spartak. Le altre tre squadre 
ancora impegnate in Coppa 
hanno avuto invece un anda
mento vario e discontinuo: ter
zo nel campionato lo Dnepr è 
stato assai imitante in Coppa, 
almeno fino a questo momento. 
La Dinamo di Minsk non è in
vece riuscita ad andare oltre il 
quinto posto ma ha da reclama
re la specificità del regolamen
to del campionato sovietico che 
penalizza chi fa troppi pareggi 
(dopo l'undicesimo gli altri pa
reggi non consentono alcun 
avanzamento in classifica). 

La Dinamo di Mosca, nobile 
decaduta, è finita addirittura al 
quindicesimo posto in classifi
ca e si è salvata per il rotto della 
cuffia: un solo punto la separa, 
infatti, dalle retrocesse Pa-
khtakor di Tashkent e CSKA 
di Mosca. Quest'ultima è la 
squadra centrale dell'esercito e 
va in serie B (che in URSS si 
chiama «prima lega») per la pri
ma volta nella sua storia. Ma le 
«provinciali» hanno impazzato 
anche quest'anno. A parte lo 
Zenith (che è provinciale per 
modo di dire, visto che è l'unica 
squadra di serie A della secon
da città sovietica in ordine di 
grandezza, ma che non aveva 
mai vinto uno scudetto), il ter
zo posto del Dnepr, il quinto 
della Dinamo di Minsk, e è sta
to il quarto posto del Ciorno
morez (che vuol dire «del Mar 
Nero») di Odessa. «Flagello dei 
campioni» l'hanno chiamato 
perché dei dodici punti dispo
nibili negli incontri con le tre 
squadre più blasonate, andata 
e ritorno, il Ciornomorez è riu
scito a prenderne addirittura 
nove. 

Per trovare in classifica 
un'altra squadra moscovita bi
sogna scendere fino al sesto po
sto dove si è piazzata una vec
chia conoscenza, la Torpedo. 
Un campionato di grande inte
resse, comunque, ricco di gol e 
di colpi di scena. Qui oriundi 
stranieri non ce ne sono e Io Ze
nith è, ad esempio, addirittura 
composto per intero di lenin-
§radesi. Il che non gli ha impe-

ito di segnare la bellezza di 
sessanta go! e di annoverare il 
miglior portiere del campiona
to, l'eccezionale Mikhail Biriu-
kov (solo trentadue gol subiti 
in tutto). Il capo cannoniere 
non è invece della squadra 
campione. E il fulmineo ed op
portunista Serghei Andreev: 
diciannove gol. anche lui da 
una provinciale, la squadra 
dell'esercito di Rostov sul Don. 

Anche Andreev è entrato or
mai nel «club Fedotov», cioè nel 
gruppo dei grandi goleador che 
hanno superato le cento reti in 
campionato, Coppe e partite 
della nazionale. Tra quelli an
cora in attività chi guida la lista 
è Blokhin, con 193 reti, dietro 
di lui Scenghelia della Dinamo 
Tbilisi, con 104 reti. Tutto va 
insomma piuttosto bene, tran
ne la nazionale che ancora sof
fre di inesperienza e di una 
grande fragilità difensiva. Ma 
torse i progressi in Coppa dei 
club finiranno per dare anche 
alla nazionale sovietica più fi
ducia nei propri mezzi. 

Giulietto Chiesa 

BLOKHIN, il prestigioso attaccante della nazionale sovietica 

Brevi 
Zico torna e segna contro l'Australia 
Positivo ritorno di Zico in campo dopo l'infortunio che lo ha tenuto per lungo 
tempo lontano dal campionato. Il brasiliano s'è presentato subito con un gol 
nell'amichevole con l'Australia, vinta dai friulani per 2-0 (di Carnevale l'altro 
gol), dimostrando di essere sulla via della completa guarigione. Non è escluso 
che domenica sia in campo contro la Roma. 

Boskov allontana i giornalisti dal campo 
I giornalisti sportivi di Ascoli d'ora in avanti dovranno seguire gli allenamenti 
della squadra dalle gradinate. La decisione è stata presa dall'allenatore Bo
skov, che non ha voluto nello stesso tempo spiegare le ragioni di questa 
decisione. C'è stata una presa di posizione dei giornalisti, che hanno chiesto 
che d'ora in avanti per lavorare meglio venga aperta la tribuna stampa e la sala 
stampa 

Tele Santana torna ad allenare il Brasile 
La federazione calcio brasiliana ha deciso di affidare nuovamente la nazionale 
a!Ie cure di Tele Santana. il tecnico dei mondiali di Spagna La notizia è stata 
ufficializzata da Giulite Coutinho, presidente della federazione, che ha infor
mato la stampa che Santana comincerà a lavorare in aprile per preparare la 
squadra che a giugno affronterà Paraguay e Bolivia, partite valide per la 
qualificazione ai mondiali di Città del Messico. 

Spettacolo musicale prima di Inter-Napoli 
Mezz'ora prima dell'inizio della partita Inter-Napoli, in programma domenica 
prossima a San Siro. Armando Stuta e Maria Sole eseguiranno alcune canzoni 
di protesta contro la violenza negli stadi. 

Watanabe conserva il titolo dei supermosca 
II giapponese Jiro Watanabe ha conservato il suo titolo mondiale dei pesi 
supermosca (versione WBCI battendo per KO tecnico 3 thailandese Poontrat. 

Rally di Gran Bretagna: in testa Vatanen 
Nonostante diversi contrattempi che gli hanno reso le cose diffìcili •! finlande
se Ari Vatanen. su Peugeot 205 turbo, ha vinto il rally automobilistico di Gran 
Bretagna, ultima prova del mondiale rally 1984. Vatanen ha preceduto Mdcko-
la. su Audi 4 . 

Oggi decisione per il «Criterium prima neve» 
Oggi verrà deciso dove si svolgerà B tCntenum prima neve», m programma m 
Val d'Isere ed in forse per mancanza di neve. Molto probabilmente ri gigante 
maschile e la libera femminile si svolgeranno a Puy St. Vincent, località che ha 
sostituto Sansicario nella prima prova delle tWortd senesi. 

Mealli e Bomboni eletti vicepresidenti AIOCC 
L'AIOCC (Associazione mondiale organizzatori gare ciclistiche) ha approvato il 
nuovo statuto ed eletto i nuovi organi dirigenti. Per d settore dilettanti Eugeruo 
Bomboni è stato eletto vicepresidente, mentre allo stesso incarico è stato 
eletto Franco Mealli per i professionisti. I due italiani sono stati poi eletti nel 
direttivo generale del quale è presidente Felix Levrtan a ne fa parte anche 
Vincenzo Ternani. 

Montezemolo manager 
dei «mondiali» 1990? 

Oltre i 2 miliardi 
il deficit appurato 

ROMA — Dopo la Presidenza Federale (che ha sanzionato il ritor
no del presidente Sordillo) oggi si svolgerà a via Allegri il CF della 
Federcalcio. Anticipazioni? Quasi certa la concessione della dero
ga alla Cremonese per il tesseramento di Zmuda, così come per 
quelle squadre promosse dalla B, che a fine stagione non potrebbe
ro acquistare stranieri a causa della chiusura delle frontiere. Altro 
problema scottante sul tappeto sarà quello rappresentato dall'ag
giornamento dell'art. 19 del regolamento, che dovrà fissare, una 
volta per tutte, le funzioni del Direttore Tecnico, sia esso straniero 
o italiano (vedi Boskov ed Eriksson). 

Altro argomento allo d g. la nomina di due arbitri intemaziona
li. Da voci raccolte in ambienti vicini alla Presidenza si ventilano 
i nomi di Rosario Lo Bello e di Carlo Longhi, ma la candidatura di 
Lo Bello non è data per scontata. Infine si dovrebbe passare alla 
nomina del Comitato che dovrà curare l'organizzazione dei Mon
diali di calcio dei 1990 assegnati all'Italia. Scontato che presidente 
sarà Franco Carraro (presidente del CONI) e che il vice «ara l'avv. 
Sordillo, membri Matarrese, Cestani, Ricchieri e il dott. Borgogno, 
resta la nomina, a livello esecutivo, del direttore. Pare debba esse
re Luca Montezemolo (non si capisce bene se affiancato dal rag. 
Gilberto Viti, che a fine stagione lascerà la Roma, pur restandone 
consulente). Ci sarà inoltre da chiarire se Luca Montezemolo ope
rerà quale manager «estemo, e quindi in completa autonomia o se, 
viceversa, sarà alle dipendenze della FIGC. 

ROMA — Alla conferenza-stampa del presidente del CONI, Fran
co Carraro, seguita ai lavori del Consiglio Nazionale, è emersa la 
preoccupazione per il pesante passivo che presenta la Federbase-
ball, emerso dalle indagini svolte dalla apposita Commissione a 
capo della quale è il segretario del CONI, Mario Pescante. Il 
deficit finora appurato sarebbe di oltre 2 miliardi, ma ciò — a 
detta di Carraro — non impedirà la normale attività della Federa
zione. A proposito del ventilato aumento nella prossima stagione 
della schedina del Totocalcio proposto dal ministro Lagorio — 
anche se pare averci ripensato — (a 1000 lire, 42,85 ci in più), per 
finanziare il piano quinquennale (19S5-S9) per costruire 700-S00 
impianti sportivi, Carraro ha ribadito che pur «essendo tecnica
mente accettabile, rappresenta un ripiego e vanno perciò formula
te altre ipotesi tecniche*. Ma Carraro ha anche detto che «prima di 
una decisione di questo genere (vedi aumento della schedina, 
n.d.r.) il CONI deve essere interpellato ed ascoltato». 

A proposito degli attuali ripetuti record del Montepremi del 
Totocalcio, essi derivano dalla meccanizzazione, ma ha anche te
nuto a far presente che l'aumento delle giocate è inferiore al previ
sto a causa delle esiguità delle vincite. Cause e rimedi saranno 
analizzati dagli addetti all'indagine. Carraro ha poi auspicato un 
rapido iter in materia di legge quadro per lo sport. 

Il ciclismo rinnova 
i suoi vertici e premia 

Moser per le sue imprese 

Dal nostro Inviato 
MONACO DI BAVIERA — 
Mister 51.151, alias France
sco Moser, ieri ha ricevuto 
ufficialmente le Insegne di 
primatista mondiale dell'o
ra, un record quello stabilito 
da Francesco a Città del 
Messico (appunto in chilo
metri 51.151), che aggiunto 
ai tnonf i successivi. Giro d'I
talia compreso, l'hanno col
locato nella leggenda del ci
clismo mondiale. A premiar
lo (due sono state le meda
glie d'oro consegnate a 
Francesco, perché per due 
volte ha stabilito il nuovo re
cord) ieri c'era tutto 11 gover

no mondiale del ciclismo, 
riunito a Monaco per il con
gresso del calendario: il pre
sidente dell'irci (massimo 
organismo) Luis Puig, il pre
sidente della FICP mister 
Erik Ver Brugen, appena 
eletto in sostituzione di Esch 
deceduto recentemente e il 
sovietico Valeri Sisoiev che 
presiede la Federazione del 
dilettanti, quindi, nella du
plice veste di tesoriere del-
l'UCI e di presidente della 
Federazione italiana. Ago
stino Omini. 

Nella conferenza stampa 
tenuta da Francesco si è così 
avuta conferma che parteci
perà al Giro e al Tour e che 
correrà ancora per due anni 
con l'intenzione di restare 

poi nel mondo del ciclismo 
come manager, se non altro 
come Industriale produttore 
di biciclette. Interrogato dal 
colleghi tedeschi ha detto: 
«Se qualcuno batterà il mio 
record mondiale quando an
cora sono in attività accette
rò la sfida e proverò a supe^ 
rarlo di nuovo». Quindi: «È 
stato più difficile vincere il 
Giro d'Italia che non 'fare il 
record. Sono stati 22 giorni 
di tensione e di lotta contro 
molti avversari. Adesso che 
la scienza aiuta nella prepa
razione, battere 11 record è 
stato meno stressante*. 

Agli americani che Io cor
teggiano sorride volentieri e 
ai canadesi che l'invitano af
fida un saluto per il fratello 

•Carlo (sacerdote da quelle 
parti, sottintendendo che 
non potrà andarci personal
mente, forse per nononoraxe 
l'impegno degli organizzato
ri dì Peccioli che la loro cop
pa Sabatini l'hanno inserita 
nel programma di Coppa 
Italia e si svogerà appunto il 
27 di luglio così come la cor
sa canadese). 

Prima della premiazione 
di Moser c'era stata la conse
gna della Coppa del Mondo 
alla squadra olandese Fana-
sonlc-Rheleig. Tra le pre
miazioni della giornata la 
consegna del trofeo Paccia-
relli e del trofeo Adidas. 

Oggi l'assemblea generale 
dell'UCI concluderà 1 lavori 
del congresso del calendario. 
Per 11 decennale della corsa 
la AIOCC ha qualificato il 
Giro delle Regioni hors cate
gorie. Tra gli argomenti di
scussi la proposta di Omini 
di passare alla licenza unica, 
eliminando il professioni
smo. È stato il direttivo della 
Flcp che ha ritenuto possibi
le avviare questa discussione 
e ha messo la proposta allo 
studio di una commissione. 

Eugenio Bomboni 

La nazionale 
polacca 
in ritiro 

a Coverciano 
ROMA — La nazionale di cal
cio polacca, che 1*8 dicembre af
fronterà a Pescara la nazionale 
italiana, è giunta ieri mattina a 
Roma proveniente da Varsavia. 
La comitiva, è composta dal
l'allenatore Antoni Piechni-
czek e da 15 giocatori: i portieri 
Kazimierski e Purtok; i difen
sori Wdowczjk, Pawlak, Kubi-
cki, Wojcicki; i centrocampisti 
Cstrowski, Komomicki, Ka-
czmarek, Drusik, Polasz, Wìjas. 
Matysic; gli attaccanti Cebrut e 
Okonski- Lunedì si aggreghe
ranno alla squadra anche Bo-
niek e Zmuda. La squadra po
lacca subito dopo l'arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino si è di
retta in pullman al Centro fe
derale di Coverciano. dove 
svolgerà una serie di allena
menti in preparazione della 
partita con l'Italia. Mercoledì 5 
affronterà ad Arezzo in ami
chevole la locale squadra di se
rie B. 


